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152 Guglielmo Gorni

12 In generale, un buon numero di varianti si segnalano nella raccolta di
Rime di diversi, Venezia, Giolito, 1547 (47 testi assegnabili al Rainerio); nel
cosiddetto «quarto libro» di Rime, Bologna, Giaccarello, 1551 (tre sonetti, di
cui due tra gli «Incerti»), e poi nel Sesto libro delle Rime di diversi, Venezia,
Bonelli, 1553 (4 sonetti). Varianti presenta poi la raccolta per Livia Colonna,
Roma, Barre, 1555 (6 sonetti e una sestina).

13 Intrusioni si segnalano nella dedica a Innocenzo, come è ovvio; ma anche
nella chiosa a Vili, XXXIX e LXVIII.

14 Cfr. P. L. Ginguené, Storia della letteratura italiana, Milano, 1824, XI,
p. 367.

15 A dire il vero, il sonetto dello Zaffiri, morto prima dell'uscita della
stampa degli Affidati, era noto già all'Argelati, Bibliotheca Scriptorum Medio-
lanensium, II, Milano, 1745, coli. 1187—1190 (a 1188), che però non sfruttò i
dati biografici in esso contenuti: la fuggevole segnalazione dell'erudito milanese,

guastata da uno scorso di stampa (Taffinus per Zafiras), è passata
inosservata.

16 Cfr. Callimachus, Hymni et epigrammata, II, edidit Rudolfus Pfeiffer,
Oxonii, 1953, pp. 86-87 (n. XXIII).

17 In effetti la fonte è virgiliana, dall'episodio di Eurialo e Niso: «me, me,
adsum qui feci, in me convertite ferrum» (Aen., IX, 427). Non so se in Niso,
vittima volontaria d'amore, stia la chiave dell'enigmatico suicidio, che i
contemporanei dicono motivato da «oltraggio», o «duol», o «sdegno». Nella
prefatoria ai Cento sonetti, come s'è visto, è fatta allusione a Catone, Bruto e

ad Annibale.
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